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Relazione del Presidente

Con il 2012 si chiude il sesto anno di attività di Utilya, anno in cui l’impegno della So-
cietà, dei cittadini e delle Amministrazioni ha permesso di continuare sulla strada del 
miglioramento dei risultati.
L’indice di differenziazione dei rifiuti, sebbene già presentasse nell’anno precedente 
un ottimo livello, ha superato la soglia del 80% nel servizio di raccolta porta a porta, 
con una punta del 82,5%: valore che posiziona i Comuni di Utilya tra le migliori realtà 
di gestione del servizio di igiene ambientale.
Questo risultato fornisce la misura del connubio raggiunto tra i cittadini, che han-
no dimostrato di aver compreso l’importanza del proprio apporto per la salvaguar-
dia dell’ambiente, e la Società, quotidianamente impegnata sul territorio per erogare 
un servizio sempre migliore che dia risposte positive e concrete. Grande importanza 
hanno avuto le attività di sensibilizzazione ed informazione tramite incontri pubblici, 
formazione nelle scuole e, soprattutto, interventi mirati a soluzione delle singole pro-
blematiche incontrate da ogni utente.
Il bilancio conferma la capacità, peraltro già evidenziata nella chiusura dei precedenti 
esercizi, di salvaguardare le entrate dei Comuni soci e di garantire la totale copertura 
dei costi del servizio (senza ricorrere ad un aumento delle tariffe) a seguito di una 
corretta ed attenta gestione; risultato ancor più positivo se si considerano gli effetti del-
l’avvio del nuovo appalto triennale che ha comportato un intrinseco incremento dei 
costi di raccolta. Ciò nonostante, i risparmi ottenuti dall’oculata gestione del servizio, 
dai minori costi di smaltimento e dalla sinergia dovuta all’integrazione delle attività tra 
i Comuni hanno consentito di rispettare le previsioni.
In un periodo congiunturale recessivo come quello attuale, con costi e tariffe in au-
mento in tutti i settori, durante il quale si legge che in molti comuni la tassa rifiuti vie-
ne aumentata, a volte anche in maniera consistente, questo risultato è un importante 
segnale che le Amministrazioni socie di Utilya mandano ai propri cittadini.
Non sono mancate neanche quest’anno le attività di sostegno alle amministrazioni: 
l’ecocentro della Val Liona presso il comune di San Germano dei Berici è stato termi-
nato ed ora è operativo; è stato avviato il cantiere del nuovo ecocentro di Sant’Agostino 
e la progettazione delle prime piattaforme ecologiche presso il comune di Arcugnano; 
sono stati cantierizzati i lavori per l’installazione delle “casette dell’acqua” a Sarego e 
Villaga e, evento fondamentale per la società, con la conclusione del 2012 è entrato 
in esercizio il biodigestore anaerobico per lo smaltimento della FORSU realizzato in 
project financing presso il comune di Asigliano Veneto.
Infine una riflessione di carattere generale: l’esperienza di Utilya dimostra come il ser-
vizio di raccolta domiciliare integrale sia possibile a costi contenuti e con parametri di 
efficienza molto elevati ma soprattutto come non sia necessario avere grandi dimensio-
ni territoriali per garantire costi bassi, potendo ancora così trasmettere al cittadino la 
sensazione di una dimensione “umana” e non industriale del servizio pubblico reso.
Questo modello di gestione continua a dimostrare la propria validità e conferma che 
non tutto ciò che è “pubblico” o “gestito dal pubblico” debba necessariamente essere 
sinonimo di inefficienze o maggiori costi.

IL PRESIDENTE
Ing. Fabio Dani
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Utilya 2012, ancora un passo in avanti

Il rendiconto dell’anno 2012 testimonia, per i Comuni di Utilya, un ulteriore passo 
in avanti nella raccolta differenziata dei rifiuti, con risultati che confermano Utilya 
come un bacino di eccellenza nella gestione dei servizi ambientali.

Nei Comuni che hanno organizzato il servizio di raccolta dei rifiuti con la moda-
lità “porta a porta” sono stati conseguiti un ulteriore netto miglioramento della 
percentuale di rifiuti differenziati, che si attesta all’81,4%, ed una non trascurabile 
riduzione dei rifiuti prodotti (-2,4%).

Fig. 1: percentuale di rifiuti differenziati nei Comuni di Utilya con sistema porta a porta nel 2012.
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Il servizio di raccolta dei rifiuti ad Arcugnano, unico tra i Comuni soci ad avere 
organizzato il servizio con la raccolta stradale (cassonetti), ha tuttavia registrato 
una contrazione della percentuale di rifiuti differenziati (61,1%, -2,2% rispetto al 
2012), che è stata parzialmente controbilanciata da una sensibile riduzione della 
quantità totale di rifiuti raccolti sul territorio comunale (-8,0%), a riprova di come 
l’attivazione di maggiori controlli, anche con questa organizzazione del servizio, 
consenta di limitare l’abuso dei conferimenti da parte di utenti non autorizzati.

Fig. 2: percentuale di rifiuti differenziati nei diversi Comuni di Utilya nel 2012.
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Utilya 2008-2012, cinque anni di progresso

Nel corso del quinquennio 2008-2012, l’andamento della raccolta differenziata dei 
rifiuti nel bacino di Utilya ha registrato un importante e continuo miglioramento, 
passando dal 55,9% del 2008 al 77,1% del 2012, con un incremento netto del 21,2% 
in cinque anni di gestione.

Nel 2012 si è registrata un’ulteriore importante diminuzione della quantità totale 
di rifiuti prodotti, probabilmente anche a causa della congiuntura economica.

Fig. 3: andamento della percentuale di rifiuti differenziati e di rifiuti totali prodotti nel quinquennio
2008-2012 nel bacino di Utilya (fonte: Osservatorio Rifiuti Sovraregionale,2012).

Il paniere dei rifiuti raccolti evidenzia, anche nel 2012, una diminuzione complessiva 
dei rifiuti raccolti, pari a -3,6% sul totale, sicuramente correlata all’andamento 
economico.

In generale, rispetto al 2012, si osserva, infatti, una riduzione sia dei rifiuti conferiti 
al servizio di raccolta domiciliare/stradale (-3,1%), sia dei conferimenti presso i 
centri di raccolta comunali (-2,0%).

Per la raccolta domiciliare/stradale, in particolare, si riscontra una diminuzione 
dei rifiuti urbani non differenziati (-1,4%) e un contemporaneo incremento della 
raccolta degli imballaggi riciclabili (carta e cartone: +0,7%; plastica e lattine: +8,8%; 
vetro: +3,7%), che risulta tuttavia più contenuto rispetto agli anni precedenti, 
quando, ad una vistosa diminuzione della frazione non differenziata, si associava il 
vistoso aumento delle quantità di imballaggi riciclabili.
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Presso i centri di raccolta comunali, è stato possibile verificare una diminuzione 
delle quantità raccolte, principalmente a carico di legno (-11,5%), metalli (-36,7%), 
rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (-7,1%) e rifiuto verde (-10,7%), 
mentre sono in lieve aumento solo gli ingombranti raccolti (+7,6%).

La crisi economica influenza anche l’andamento della produzione di altre tipologie 
di rifiuto: si constata, infatti, nel 2012, una sensibile diminuzione di altre tipologie di 
rifiuto conferite presso gli ecocentri (pneumatici, accumulatori, stracci ed indumenti, 
olii), mentre è in ulteriore miglioramento la raccolta dei cosiddetti “rifiuti urbani 
pericolosi” (pile e batterie, farmaci, bombolette spray, toner e cartucce di stampa), 
che testimonia comunque una maggiore attenzione da parte dei cittadini nel 
separare queste particolari tipologie di rifiuto.

La forte riduzione delle terre di spazzamento registrata nel 2012, infine, è determinata 
dalla cessazione di tale attività o dal minore utilizzo di questo servizio da parte di 
alcuni Comuni (Grancona, San Germano dei Berici, Arcugnano).

Tabella 1. Il paniere dei rifiuti nel territorio di Utilya per l’anno 2012.
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Nell’arco del quinquennio 2008-2012, nel bacino di Utilya, emerge su tutti il dato 
relativo alla produzione media procapite di rifiuto residuo (“secco” non riciclabile), 
che ha subito un drastico calo, passando dai 132 kg/ab./anno nel 2008 a 80 kg/
ab./anno nel 2012, grazie alla sempre più grande attenzione e sensibilità della 
cittadinanza nella separazione delle matrici recuperabili.

A livello di singoli Comuni, vengono tuttavia ancora premiati i Comuni che hanno 
adottato il sistema domiciliare di raccolta dei rifiuti con valori minimi che si aggirano, 
per tale dato, attorno ai 50 kg/ab./anno, contro i 161 kg/ab./anno che tuttora 
vengono raccolti ad Arcugnano con il sistema stradale.

Produzione Rifiuti nel 2012

Figura 4. Raccolta di rifiuti differenziati e non differenziati, nel bacino di Utilya, nel quinquennio 2008-2012.

Tabella 2. Produzione rifiuti totali e differenziati e relative percentuali di Raccolta Differenziata (RD), al 
netto dei rifiuti inerti, raggiunta nel territorio dei comuni Soci di Utilya nell’anno 2012.
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Altra tendenza che viene confermata dall’analisi dei dati dell’anno 2012, anche 
oltre gli effetti della contrazione economica, riguarda il sempre maggiore flusso di 
rifiuti che vengono convogliati presso i centri di raccolta comunali. Nell’arco del 
quinquennio 2008-2012, infatti, il flusso di rifiuti verso gli ecocentri è cresciuto del 
13,3%, a testimonianza della sempre maggiore importanza che hanno queste strut-
ture nel ciclo della gestione dei rifiuti su scala comunale.

Figura 5. Suddivisione delle modalità di raccolta di rifiuti, nel bacino di Utilya, nel quinquennio 2008-
2012.

Lo spettro dei rifiuti conferiti presso le apposite strutture comunali si è ampliato 
ulteriormente nel corso degli ultimi anni, coinvolgendo svariate tipologie di rifiuti, 
tra le quali, con le differenze legate alle diverse strutture comunali, si annoverano:

Inerti e calcinacci
Accumulatori per auto

Carta e cartone
Cartucce e toner per stampa
Farmaci e medicinali scaduti

Ingombranti
Legno
Metalli

Oli e grassi vegetali
Oli, filtri e grassi minerali

Pile e batterie
Plastica

Pneumatici fuori uso
Bombolette spray
Plastica e lattine

Rifiuti da apparecchiature elettriche
Vernici

Stracci e indumenti smessi
Verde e ramaglie

Vetro



Utilya 2011, la specificità di ogni Comune

Il particolare assetto statutario e gestionale di Utilya consente di preservare e 
analizzare le specificità di ogni Comune socio.

Di seguito, quindi, vengono quindi riportati i dati riguardanti ogni singola realtà 
comunale, attraverso una tabella che permette di analizzare, nel quinquennio 2008-
2012, i trend di crescita della performance ambientale.

Il calcolo della percentuale di Raccolta Differenziata (% R.D.) non considera i 
rifiuti “inerti”, secondo le disposizioni della normativa regionale (D.G.R. Veneto 30 
dicembre 2002, n° 3918 e s.m.i.).
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Tabella 3. Paniere dei rifiuti: Utilya, 2008-2012.



Tabella 4. Paniere dei rifiuti: Alonte, 2008-2012.
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Tabella 5. Paniere dei rifiuti: Arcugnano, 2008-2012.



Tabella 6. Paniere dei rifiuti: Asigliano Veneto, 2008-2012.
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Tabella 7. Paniere dei rifiuti: Grancona, 2008-2012.



Tabella 8. Paniere dei rifiuti: Lonigo, 2008-2012.
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Tabella 9. Paniere dei rifiuti: Pojana Maggiore, 2008-2012.



Tabella 10. Paniere dei rifiuti: San Germano dei Berici, 2008-2012.
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Tabella 11. Paniere dei rifiuti: Sarego, 2008-2012.



Tabella 12. Paniere dei rifiuti: Villaga, 2008-2012.
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Tabella 13. Paniere dei rifiuti: Zovencedo, 2008-2012.
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Un unico servizio, tante attività

Le attività che Utilya svolge, nel contesto del servizio di igiene urbana affidato, sono 
molteplici e articolate.

Tabella 14. Attività svolte da Utilya.
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(*) riferito al secondo semestre 2011.

(**) il dato complessivo del bacino di Utilya nel 2011 non considera il dato di Arcugnano in quanto parziale.

Tabella 15. Costi procapite dei servizi di igiene ambientale nel quadriennio 2009-2012, comprensivi 
di I.V.A. .

I dati economici di Utilya nel 2012

L’analisi dei dati economici mette in evidenza i risultati anche per quanto riguarda 
i costi del servizio: si conferma ulteriormente che il livello dei costi procapite è 
rimasto in linea con quello degli anni precedenti, subendo solo un piccolo 
incremento, generatosi con il nuovo appalto.

Confrontando i costi medi procapite del servizio sul bacino di Utilya (€ 80,60/
ab.) con i costi a livello provinciale (€ 99,00/ab.) e regionale (€ 128,69/ab.) si 
evidenzia ancora una volta la sensibile differenza positiva, che rivela l’efficienza 
dell’organizzazione societaria e il successo degli sforzi profusi.
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Figura 6. Confronto dell’andamento della raccolta differenziata e del costo procapite del servizio 
negli anni dal 2006 al 2012.

Figura 7. Confronto dei costi medi procapite di Utilya, Provincia di Vicenza e Regione Veneto (fonte: 
Osservatorio Regionale Rifiuti, 2011).
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Educazione ambientale presso le scuole: la Settimana 
Europea per la Riduzione dei Rifiuti

Anche nel corso del 2012, Utilya si è fatta promotrice del 
progetto di educazione ambientale coinvolgendo vari plessi 
scolastici dei Comuni soci.

In particolare, dal 17 al 25 novembre, Utilya ha aderito 
all’iniziativa comunitaria denominata “Settimana Europea 
per la Riduzione dei Rifiuti”.

Durante tale settimana, in coordinamento con le varie 
iniziative svoltesi in tutta Europa, è stato organizzato 
uno specifico progetto di educazione ambientale. Con la 
collaborazione del Laboratorio di Educazione Ambientale 
della Provincia di Vicenza, è stato svolto un programma di attività didattiche mirato 
al coinvolgimento di tutti gli alunni sul tema della riduzione dei rifiuti.

Figura 9 Figura 10

Figura 11 Figura 12
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Il nuovo ecocentro dell’Unione Colli Berici Val Liona,
un progetto all’avanguardia

Nel corso dei primi mesi del 2012, è stata completata la realizzazione del centro 
di raccolta per i rifiuti urbani dell’Unione Colli Berici Val Liona, successivamente 
aperto al conferimento dei rifiuti da parte dei cittadini.

Il centro di raccolta al servizio dei Comuni di San Germano dei Berici e Grancona, 
è stato così adeguato a tutte le ultime prescrizioni normative vigenti ed è stato 
dotato di una tettoia che ospita un impianto fotovoltaico da 80 kW elettrici. Si tratta 
di una struttura all’avanguardia che rappresenta un modello su scala provinciale e 
regionale, coniugando le tematiche ambientali legate alla raccolta differenziata dei 
rifiuti  con la produzione di energia rinnovabile e pulita.

Figura 13. L’inaugurazione dell’ecocentro di San Germano dei Berici

Figura 14. La tettoia che ospita l’impianto fotovoltaico presso l’ecocentro di San Germano
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Un nuovo ecocentro
anche per Sant’Agostino di Arcugnano

La frazione di Sant’Agostino di Arcugnano si trova in posizione geografica 
particolarmente decentrata rispetto al centro di raccolta comunale. Per tale ragione, 
l’Amministrazione Comunale ha previsto in tale zona del territorio comunale la 
realizzazione di un nuovo centro di raccolta per rifiuti urbani, incaricando Utilya 
per tale adempimento.

La fase progettuale si è conclusa positivamente con la Conferenza dei Servizi del 
27/11/2012, con l’approvazione del progetto definitivo esecutivo e l’avvio, nelle 
settimane successive, dei lavori per la realizzazione dell’opera, che sarà conclusa e 
messa in funzione già nei primi mesi del 2013.

Fig. 15. La planimetri del progetto per la realizzazione di un nuovo ecocentro a Sant’Agostino di Arcugnano.
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Numero Verde e Sportello per le Utenze

Nel corso del 2012 è continuato il servizio di assistenza telefonica del numero      
verde, attivo dal lunedì al sabato dalle h. 8.00 alle h. 13.00. Il servizio di Sportello 
per il Cittadino è stato attivo in tutti i Comuni secondo un calendario prestabilito.

Figura 16. Porzione del Calendario - Sportello per le Utenze, in cui sono riportate tutte le sedi e gli orari 
in cui è effettuato il servizio di informazioni e ascolto per le utenze dei diversi Comuni Soci.

Anche nel 2012, i due strumenti si sono rivelati di fondamentale utilità, per i cit-
tadini e per Utilya, in quanto rappresentano un sicuro punto di riferimento sul 
territorio per la risoluzione delle varie problematiche emerse.

Il Numero Verde, ha registrato un piccolo aumento dei contatti rispetto all’anno 
precedente (+6%), confermandosi un importante strumento in grado di dare sem-
pre e comunque una solerte risposta e una possibile soluzione ai quesiti posti.

Tabella 16. Riepilogo delle telefonate al numero verde, dal 2008 al 2012.
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L’analisi della tipologia di richieste registrate dagli operatori del Numero Verde 
evidenzia che oltre il 57% dei contatti sono relativi a richieste di informazioni, 
riguardanti principalmente le modalità di corretta differenziazione dei rifiuti e il 
conferimento dei rifiuti al sistema porta a porta o presso i centri di raccolta comu-
nali.

Sono pervenute inoltre richieste legate alla prenotazione del servizio di ritiro a 
domicilio degli ingombranti (6%) e per segnalare la mancata raccolta dei rifiuti 
(15% dei contatti registrati). In questi casi, le segnalazioni sono sempre oggetto di 
una attenta verifica da parte di Utilya, per monitorare l’andamento del servizio e 
verificare le problematiche sul territorio.

In ogni caso, il cittadino trova comunque nel Numero Verde uno strumento di 
pronta risposta che consente l’immediato recupero del mancato servizio qualora la 
segnalazione giunga nell’arco della stessa giornata.

Altra funzione svolta dal Numero Verde è la segnalazione di rifiuti abbandonati 
(2% dei contatti) sul territorio dei Comuni Soci, permettendo in questo caso di 
monitorare, proprio con la collaborazione dei cittadini, anche i punti di maggiore 
criticità di questo fenomeno.

Anche la provenienza delle chiamate dai diversi Comuni Soci riflette l’andamento 
demografico: ai primi posti troviamo infatti i Comuni più popolosi come Arcugna-
no, Lonigo e Sarego.

Figura 17: provenienza delle chiamate pervenute al numero verde da parte dell’utenza nel 2012.
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BILANCIO ABBREVIATO AL 31/12/2012
Stato Patrimoniale Attivo
   Parziali 2012 Totali 2012 Esercizio 2011
B) IMMOBILIZZAZIONI

 I  - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
  Immobilizzazioni immateriali lorde  43.495
  Fondo ammortamento immobilizzazioni materiali  (8.699)

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI  34.796

 II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
  Immobilizzazioni materiali lorde  2.054.797 1.283.856
  Fondo ammortamento immobilizzazioni materiali   (21.049) (7.364)

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI  2.033.748 1.276.492

III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  2.891

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B)  2.071.435 1.276.492

C) ATTIVO CIRCOLANTE

 I - RIMANENZE    2.015

 II - CREDITI
  esigibili entro l’esercizio successivo 1.489.823  960.030
  esigibili oltre l’esercizio successivo   157.650

 TOTALE CREDITI  1.489.823 1.117.680

 IV - DISPONIBILITA’ LIQUIDE  115.500 95.796

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C)  1.605.323 1.215.491

D) RATEI E RISCONTI
 Ratei e risconti attivi  7.620 10.258

TOTALE RATEI E RISCONTI (D)  7.620 10.258

TOTALE ATTIVO  3.684.378 2.502.241

Stato Patrimoniale Passivo
   Parziali 2012 Totali 2012 Esercizio 2011
A) PATRIMONIO NETTO

 I - Capitale  64.900 64.900

 II - Riserva da sopraprezzo delle azioni  35.521 35.521

 IV - Riserva legale  9.158 5.999

 VII - Altre riserve, distintamente indicate  173.975 113.961
  Riserva straordinaria 173.975  113.960
  Riserva per differenza da arrotondamento all’unità di Euro   1

 IX - Utile (perdita) dell’esercizio  79.074 63.174

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A)  362.628 283.555

B) FONDI PER RISCHI E ONERI   99.449 85.000

D) DEBITI
 esigibili entro l’esercizio successivo 1.604.376  925.611
 esigibili oltre l’esercizio successivo 1.617.925  1.207.937

TOTALE DEBITI (D)  3.222.301 2.133.548

E) RATEI E RISCONTI

 Ratei e risconti passivi   138

TOTALE RATEI E RISCONTI(E)   138

TOTALE PASSIVO  3.684.378 2.502.241
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Conto Economico
   Parziali 2012 Totali 2012 Esercizio 2011

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

 1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni  3.801.316 3.267.959

 5) Altri ricavi e proventi  72.399 30.873

  Ricavi e proventi diversi 72.399  30.873

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE  3.873.715 3.298.832

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

 6) Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci  20.021 53.052

 7) Costi per servizi  3.581.134 3.007.793

 8) Costi per godimento di beni di terzi  13.246 10.643

 9) Costi per il personale  1.788 1.754

  b) Oneri sociali 1.788  1.754

 10) Ammortamenti e svalutazioni  32.325 12.107

  A) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 8.699  

  b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 13.686  2.443

  d) Svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante
      e delle disponibilita’ liquide 9.940  9.664

 11) Variazioni delle rimanenze di materie prime,
   sussidiarie, di consumo e merci  2.015 1.945

 12) Accantonamenti per rischi  14.449 25.000

 14) Oneri diversi di gestione   9.999 28.076

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE   3.674.977 3.140.370

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B)  198.738 158.462

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

 16) Altri proventi finanziari  428 1.318

  d) Proventi diversi dai precedenti 428  1.318

       da altre imprese 428  1.318

 17) Interessi ed altri oneri finanziari  (75.699) (57.743)

  verso altri (75.699)  (57.743)

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (15+16-17+-17bis)   (75.271) (56.425)

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

 20) Proventi straordinari  2

  Differenza da arrotondamento all’unità di Euro  2

 21) Oneri straordinari   (1.536) (1)

  Differenza da arrotondamento all’unità di Euro   (1)

  Altri oneri straordinari (1.536)

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE (20-21)  (1.534) 1

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D+-E)  121.933 102.036

22) Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate  42.859 38.862

 Imposte correnti sul reddito d’esercizio 49.505  48.401

 Imposte anticipate sul reddito d’esercizio (6.646)  (9.539)

23) Utile (perdite) dell’esercizio  79.074 63.174

Il Bilancio sopra riportato è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili.

Lonigo, 20/03/2013

Per il Consiglio di Amministrazione

f.to Dani Fabio (P)
f.to Rossetto Giuseppe (VP)
f.to Stecca Nicola
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NOTA INTEGRATIVA
Bilancio al 31/12/2012

Introduzione alla Nota integrativa
Signori Soci, la presente Nota Integrativa costituisce parte integrante del Bilancio al 
31/12/2012. Il Bilancio viene redatto in forma abbreviata in quanto non sono stati su-
perati, per due esercizi consecutivi, i limiti previsti dall’art. 2435-bis del Codice Civile.
Il Bilancio risulta conforme a quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti del Codice 
Civile, ai principi contabili nazionali ed alle interpretazioni fornite dall’Organismo 
Italiano di Contabilità; esso rappresenta pertanto con chiarezza ed in modo veritiero e 
corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato economico 
dell’esercizio.
Il contenuto dello Stato patrimoniale e del Conto economico è quello previsto dagli 
articoli 2424 e 2425 del Codice Civile.
La Nota integrativa, redatta ai sensi dell’art. 2427 del Codice Civile, contiene inoltre 
tutte le informazioni utili a fornire una corretta interpretazione del Bilancio.

Criteri di formazione
Redazione del Bilancio
In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente Nota integra-
tiva, si attesta che, ai sensi dell’art. 2423, 3° comma del Codice Civile, qualora le in-
formazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non siano sufficienti a dare 
una rappresentazione veritiera e corretta della situazione aziendale vengono fornite le 
informazioni complementari ritenute necessarie allo scopo.
Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe 
di cui all’art. 2423, comma 4 e all’art. 2423 – bis comma 2 Codice Civile.
Il Bilancio d’esercizio, così come la presente Nota integrativa, sono stati redatti in unità 
di Euro secondo quanto disposto dal Codice Civile.

Principi di redazione del bilancio
La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della pruden-
za e nella prospettiva di continuazione dell’attività. Conformemente ai principi conta-
bili nazionali e alla regolamentazione comunitaria, nella rappresentazione delle voci 
dell’attivo e del passivo viene data prevalenza agli aspetti sostanziali rispetto a quelli 
formali.
Nella redazione del Bilancio d’esercizio gli oneri e i proventi sono stati iscritti secondo 
il principio di competenza indipendentemente dal momento della loro manifestazio-
ne numeraria.
Struttura e contenuto del Prospetto di bilancio
Lo Stato patrimoniale, il Conto economico e le informazioni di natura contabile conte-
nute nella presente Nota integrativa sono conformi alle scritture contabili, da cui sono 
stati direttamente desunti.
Per una rappresentazione più chiara delle voci di bilancio non sono state indicate le 
voci precedute da numeri arabi o lettere minuscole non valorizzate sia per l’esercizio 
in corso che per l’esercizio precedente.
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Ai sensi dell’art. 2423 ter del Codice Civile si precisa che tutte le voci di bilancio sono 
risultate compatibili con l’esercizio precedente, non vi è stata pertanto necessità di 
adattare alcuna voce dell’esercizio precedente.

Criteri di valutazione
Di seguito sono illustrati i più significativi criteri di valutazione adottati nel rispetto del-
le disposizioni contenute all’art.2426 del Codice Civile, e con particolare riferimento a 
quelle voci di bilancio per le quali il legislatore ammette diversi criteri di valutazione e 
di rettifica o per le quali non sono previsti specifici criteri.

Immobilizzazioni
Le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto e/o produzione.
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della legge 19 marzo 1983, N. 72, e così come anche 
richiamato dalle successive leggi di rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni 
materiali e immateriali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna 
rivalutazione monetaria.

Immobilizzazioni Materiali
I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali sono iscritti in 
bilancio al costo di acquisto, aumentato degli eventuali oneri accessori sostenuti fino 
all’entrata in funzione del bene.
Tali beni risultano esposti nell’attivo di bilancio al netto dei fondi di ammortamento e 
di svalutazione.
L’ammortamento delle immobilizzazioni materiali, il cui utilizzo è limitato nel tempo, 
è stato operato in conformità al seguente piano prestabilito:

Voci immobilizzazioni materiali  Aliquote %
Spese progettazione ecocentro 20%
Opere edili 3%
Impianti specifici 7,50%
Telefono mobile 25%
Macchine ufficio elettroniche 20%
Mobili d’ufficio 12%

Il costo delle immobilizzazioni materiali è stato sistematicamente ammortizzato in ogni 
esercizio in rapporto alla residua possibilità di utilizzo delle spese.
I criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali non sono variati rispetto a 
quelli applicati nell’esercizio precedente.
Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 
del Codice Civile.

Terreni e fabbricati
Con particolare riferimento agli immobili sociali costituiti da terreni, si precisa che gli 
stessi non sono stati assoggettati ad ammortamento, dal momento che tali cespiti non 
subiscono significative riduzioni di valore per effetto dell’uso.

Attivo circolante
Crediti
I crediti sono stati esposti in bilancio al presumibile valore di realizzo, conformemente 
a quanto previsto dall’art. 2426, comma 1, n.8 del Codice Civile; l’adeguamento a tale 
valore è stato effettuato mediante stanziamento di un fondo svalutazione crediti.
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Crediti per imposte anticipate
Tra i crediti tributari sono iscritte attività per imposte anticipate originate da differenze 
temporanee deducibili nell’esercizio in chiusura;

Ratei e risconti attivi
I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante 
la ripartizione dei costi e/o ricavi comuni a due esercizi.

Fondi per rischi e oneri
Il fondo per rischi e oneri é stato stanziato in bilancio per coprire le perdite e/o oneri 
di esistenza certa o probabile di cui tuttavia, alla data di chiusura del presente esercizio, 
non si conosce l’ammontare o la data di sopravvenienza.
Parte dello stanziamento attuale è finalizzato alla copertura del rischio di mancato in-
casso del saldo TARSU anno 2010 dei Comuni di Asigliano Veneto e Pojana Maggiore.

Debiti
I debiti sono esposti in bilancio al loro valore nominale.

Variazione consistenza altre voci dell’attivo e del passivo
Con riferimento all’esercizio in chiusura, e in ossequio a quanto disposto dall’art. 2427, 
comma 1, n. 4 del Codice Civile, nei seguenti prospetti vengono illustrati per ciascuna 
voce dell’attivo e del passivo diversa dalle immobilizzazioni, i saldi dell’esercizio prece-
dente e corrente e i relativi scostamenti assoluti.

Rimanenze

Descrizione Dettaglio Consist. iniziale Consist. finale Variaz. assoluta

RIMANENZE 

 Rimanenze di merci 2.015 - 2.015-

Totale  2.015 - 2.015-

Crediti
L’importo dei crediti è di € 1.489.823, tutti esigibili entro l’esercizio successivo, è for-
mato da:

Descrizione Dettaglio Consist. iniziale Consist. finale Variaz. assoluta

CREDITI

 Fatture da emettere
 a clienti terzi 627.842 1.147.926 520.084

 Note credito da emettere
 a clienti terzi - 682- 682-

 Clienti terzi Italia 50.442 95.971 45.529

 FORNITORI C/ANTICIPI
 PROJECT 157.651 46.872 110.779-

 Depositi cauzionali per utenze 192 248 56

 Caparre confirmatorie 80.000 - 80.000-

 Fornitori terzi Italia - 565 565

 Erario c/liquidazione Iva 129.424 123.559 5.865-

 Ritenute subite su interessi attivi - 106 106

 Erario c/rimb.rit.subite e
 cred.imposta 524 524 0

 Erario c/crediti d’imposta vari - 11.931 11.931

 Erario c/acconti IRES 45.942 40.805 5.137-

 Erario c/acconti IRAP 7.965 7.596 369-

 Crediti per imposte anticipate 10.117 10.117 -
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Descrizione Dettaglio Consist. iniziale Consist. finale Variaz. assoluta

 Crediti IRES per imposte anticipate 16.028 22.110 6.082

 Crediti IRAP per imposte anticipate 2.141 2.705 564

 F.do svalutaz. crediti v/clienti 10.588- 20.528- 9.940-

 Arrotondamento - 2- 2-

 Totale 1.117.680 1.489.823 372.143

Disponibilità liquide

Descrizione Dettaglio Consist. iniziale Consist. finale Variaz. assoluta

DISPONIBILITA’ LIQUIDE

 Banca c/c 19.872 108.194 88.322

 Posta 75.732 7.204 68.528-

 Cassa contanti 193 101 92-

 Arrotondamento 1- 1 2

 Totale 95.796 115.500 19.704 

Ratei e Risconti attivi

Descrizione Dettaglio Consist. iniziale Consist. finale Variaz. assoluta

Ratei e Risconti attivi

 Risconti attivi 10.258 7.620 2.638-

 Totale 10.258 7.620 2.638-

Patrimonio Netto

Il Patrimonio netto, di € 362.628,00 è formato dal capitale sociale per € 64.900,00, dal-
la riserva da sovraprezzo di € 35.521,00, dalla riserva legale di € 9.158,00, dalla riserva 
straordinaria di € 173.975,00 e dall’utile di esercizio di € 79.074,00.

Descrizione  Consist. iniziale Consist. finale Variaz. assoluta

Capitale sociale 64.900 64.900 -

Riserva da sovrapprezzo delle azioni 35.521 35.521 -

Riserva legale  5.999 9.158 3.159

Riserva straordinaria 113.960 173.975 60.015

Riserva per differenza da
arrotondamento all’unità di Euro 1 - 1-

Totale  220.381 283.554 63.173

Utile d’esercizio 63.174 79.074 15.900

 PATRIMONIO NETTO  283.555 362.628 79.073

 

Fondi per rischi e oneri

Descrizione Dettaglio Consist. iniziale Consist. finale Variaz. assoluta

FONDI PER RISChI E ONERI
 Altri fondi per rischi
 e oneri differiti 85.000 99.449 14.449

 Totale 85.000 99.449 14.449
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Debiti

L’importo dei debiti è di €  3.222.301, di cui € 1.604.376 esigibili entro l’esercizio suc-
cessivo, è formato da:

Descrizione Dettaglio Consist. iniziale Consist. finale Variaz. assoluta
DEBITI

 Banca c/c 141.197 428.284 287.087

 Mutui ipotecari bancari 1.207.937 1.617.454 409.517

 Fatture da ricevere da fornitori terzi 207.810 136.345 71.465-

 Note credito da ricevere da fornit.terzi - 2.481- 2.481-

 Fornitori terzi Italia 522.313 964.814 442.501

 Erario c/riten.su redd.lav.dipend.e assim. 385 426 41

 Erario c/riten.su redd.lav. auton. 2.869 4.163 1.294

 Addizionale Provinciale su TIA 19.342 22.302 2.960

 Erario c/IRES 40.805 40.046 759-

 Erario c/IRAP 7.596 9.459 1863

 INPS collaboratori 443 211 232-

 Anticipi da clienti terzi e fondi spese 17.148- 1 17.149
 Debiti v/amministratori - 1.278 1.278
 Arrotondamento 1- 1- -

 Totale 2.133.548 3.222.301 1.088.753

Partecipazioni in imprese controllate e collegate o controllanti
Non risultano iscritte partecipazioni in imprese controllate, collegate e controllanti.

Crediti e debiti distinti per durata residua e Debiti assistiti da garanzie reali
I crediti e i debiti iscritti in bilancio sono esigibili nei confronti di soggetti residenti in 
Italia.

Crediti distinti per durata residua
  Descrizione Italia Altri Paesi Resto Resto del
    UE d’Europa Mondo

CREDITI  1.489.823 - - -

Importo esigibile entro l’es. successivo 1.489.823 - - -

Importo esigibile oltre l’es. succ. - - - -

Debiti distinti per durata residua
  Descrizione Italia Altri Paesi Resto Resto del
    UE d’Europa Mondo

CREDITI  3.222.301 - - -

Importo esigibile entro l’es. successivo 1.604.376 - - -
Importo esigibile oltre l’es. succ. 1.617.925 - - -

Effetti delle variazioni nei cambi valutari
Non sono presenti crediti e debiti in valuta estera.

Operazioni con obbligo di retrocessione a termine
Non sono presenti operazioni di compravendita con obbligo di retrocessione.
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Indicazione analitica delle voci di Patrimonio Netto
Nei seguenti prospetti sono analiticamente indicate le voci di patrimonio netto, con 
specificazione della loro origine, possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonché 
della loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi.

Movimenti del Patrimonio Netto

Per una valutazione ed analisi completa sui movimenti del Patrimonio Netto in ogget-
to, si rimanda a quanto riportato dettagliatamente nelle pagine in allegato.

*Possibilità di utilizzazione: inserire A per aumento di capitale, B per copertura perdite, C per distribu-
zione ai soci

Si precisa che per la composizione degli importi relativi alla quota distribuibile e non 
distribuibile e della colonna “possibilità di utilizzazione” si è tenuto conto della desti-
nazione del risultato dell’esercizio.
Prospetto di determinazione del risultato prodotto da ciascun attività affidata ai sensi 
dell’art. 29.2 dello statuto e classificazione delle riserve derivanti dall’applicazione del-
l’art. 29, punti 3 e 4 dello statuto.
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Oneri finanziari imputati ai valori iscritti nell’attivo
Nessun onere finanziario è stato imputato nell’esercizio a valori iscritti nell’attivo dello 
Stato Patrimoniale.

Proventi da Partecipazioni diversi dai dividendi
La società non ha percepito proventi da partecipazioni diversi dai dividendi.

Compensi organo di revisione legale dei conti
Nel corso dell’esercizio sono stati erogati, al Revisore Legale dei Conti i seguenti compensi:
- Per l’attività di revisione legale dei conti € 2.200,00;
- Partecipazioni ad Assemblee e Consiglio di Amministrazione € 500,00;
- Visto di conformità su Dichiarazione annuale € 500,00;
- Rimborso chilometrico € 126,03.
Tali importi sono da intendersi al netto di IVA e cassa di previdenza.

Azioni di godimento; obbligazioni convertibili; altri titoli
La società non ha emesso titoli aventi le suddette caratteristiche.

Altri strumenti finanziari emessi
La società non ha emesso strumenti finanziari partecipativi.

Finanziamenti dei soci
Non sono presenti in bilancio debiti per finanziamenti dei soci, né risultano essere stati 
effettuati in corso d’anno finanziamenti o rimborsi.

Rivalutazioni monetarie
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della Legge 19 marzo 1983, n. 72, così come anche 
richiamato dalle successive leggi di rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni 
tuttora esistenti in patrimonio non è stata eseguita alcuna rivalutazione monetaria.
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Operazioni di locazione finanziaria
La società non ha stipulato nell’esercizio contratti di locazione finanziaria.

Informazioni relative al fair value degli strumenti finanziari
Non sono presenti immobilizzazioni finanziarie di cui dare informazioni ai sensi del-
l’art. 2427, comma 1, n. 2.

Informazioni di cui agli artt. 2435 bis c.6 e 2428 c.2 n°3 e 4
del Codice Civile
Anche se ai sensi dell’art. 2435 bis 6° comma del cc, la Società potrebbe avvalersi della 
facoltà di esonero dalla redazione della relazione sulla gestione, tale documento verrà 
allegato al presente bilancio fornendo le informazioni richieste dall’art. 2428 cc.

Considerazioni finali
Signori Soci, Vi confermiamo che il presente Bilancio, composto da Stato patrimo-
niale, Conto economico e Nota integrativa rappresenta in modo veritiero e corretto 
la situazione patrimoniale e finanziaria della società, nonché il risultato economico 
dell’esercizio e corrisponde alle scritture contabili. Vi invitiamo pertanto ad approvare 
il progetto di Bilancio al 31/12/2012 unitamente con la proposta di destinazione del 
risultato d’esercizio, così come predisposto dall’Organo Amministrativo.
Il Bilancio è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili.

Lonigo, 20/03/2013

Per il Consiglio di Amministrazione
f.to Dani Fabio (P)
f.to Rossetto Giuseppe (VP)
f.to Stecca Nicola
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RELAZIONE SULLA GESTIONE
Bilancio al 31/12/2012

Signori Soci,
nella Nota integrativa Vi sono state fornite le notizie attinenti alla illustrazione del bi-
lancio al 31/12/2012; nel presente documento, conformemente a quanto previsto dal-
l’art. 2428 del Codice Civile, Vi forniamo le notizie attinenti la situazione della Vostra 
società e le informazioni sull’andamento della gestione. La presente relazione, viene 
presentata a corredo del Bilancio d’esercizio al 31/12/2012.

Informativa sulla società
Il 31/12/2012 si è chiuso il settimo esercizio sociale di Utilya S.r.l.. La sua costituzione 
è avvenuta in data 11 ottobre 2005, da parte di otto Comuni soci, tutti dell’area Beri-
ca: Alonte, Asigliano Veneto, Grancona, Lonigo, Pojana Maggiore, San Germano dei 
Berici, Sarego e Zovencedo e nel 2010 ha visto l’ingresso dei Comuni di Arcugnano e 
Villaga.
Questa società, a completo capitale pubblico, ha lo scopo di fornire servizi e risposte 
alle Amministrazioni comunali.
Anche il 2012 è stato un anno molto intenso per la Società, che ha visto il compimento 
di fatti particolarmente importanti:

Progettazione ecocentro Arcugnano.
Nel corso dell’anno 2012 il Comune di Arcugnano ha affidato ad Utilya il coordina-
mento della fase progettuale e la predisposizione del bando per l’affidamento dei lavo-
ri di realizzazione del centro di raccolta dei rifiuti sito in Via Sant’Agostino.
Il centro di raccolta dei rifiuti verrà adeguato a tutte le ultime prescrizioni previste 
dalle normative vigenti e i lavori, già avviati, si concluderanno già nella prima parte 
dell’anno 2013.

Risultati ottenuti sulla raccolta differenziata.
Nel corso del 2012 Utilya ha impiegato parte delle risorse nella campagna di sensibi-
lizzazione dei cittadini volta al miglioramento della raccolta differenziata attraverso 
l’informazione, il controllo capillare dei rifiuti con l’apposizione dell’etichetta di non 
conformità sui sacchetti da parte degli operatori.
La percentuale di raccolta differenziata per i Comuni con sistema domiciliare è pari al 
81,4%; da questo dato si discosta la percentuale di raccolta differenziata del Comune 
di Arcugnano, con raccolta stradale, pari al 61,1%.

Avvio a recupero dei rifiuti da spazzamento.
Nel corso del 2012 il progetto di recupero dei rifiuti derivanti della pulizia stradale è 
stato ampliato a tutti i Comuni Soci.
Le frazioni recuperate vengono trasformate in materiali da impiegare nell’edilizia, 
come sabbia e ghiaia, mentre quelle non recuperabili vengono destinate allo smalti-
mento.

Project financing.
Nel 2012 è stato acquistato dalla Società anche il secondo lotto di terreno in Via Cà 
d’Oro ad Asigliano Veneto.

Informazioni ex art 2428 C.C.
Qui di seguito si vanno ad analizzare in maggiore dettaglio le informazioni così come 
specificatamente richieste dal disposto dell’art. 2428 del Codice Civile.
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Principali rischi e incertezze a cui è esposta la società.
Ai sensi e per gli effetti del primo comma dell’art. 2428 del Codice Civile si attesta che 
la società non è esposta a particolari rischi e/o incertezze.

Principali indicatori non finanziari.
Ai sensi del secondo comma dell’art. 2428 del Codice Civile, si attesta che, per l’atti-
vità specifica svolta e per una migliore comprensione della situazione della società, 
dell’andamento e del risultato della gestione, non si ritiene rilevante l’esposizione di 
indicatori non finanziari.

1) Attività di ricerca e sviluppo.
Ai sensi e per gli effetti di quanto riportato al punto 1) del terzo comma dell’art. 2428 
del Codice Civile, si attesta che nel corso dell’esercizio non sono state svolte attività di 
ricerca e sviluppo.

2) Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti.
Per quanto riguarda il disposto di cui al punto 2) del terzo comma dell’art. 2428 del 
Codice Civile si sottolinea che la società non detiene alcun tipo di partecipazione e 
pertanto non ha in essere alcun tipo di rapporto con imprese controllate, collegate 
o controllanti.

3) Azioni proprie.
Ai sensi degli artt. 2435 bis e 2428 del Codice Civile, si precisa che la società, alla data 
di chiusura dell’esercizio, non possedeva azioni proprie.

4) Azioni/quote della società controllante.
Ai sensi dell’art. 2435-bis e art. 2428, comma 3 nn. 3 e 4 del Codice Civile, si precisa 
che la società non ha posseduto nel corso dell’esercizio azioni o quote della società 
controllante. Si attesta che la società non è soggetta al vincolo di controllo da parte di 
alcuna società o gruppo societario.

5) Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio.
Non si segnalano fatti di rilievo successivi alla chiusura dell’esercizio.

6) Evoluzione prevedibile della gestione.
Per quanto riguarda l’evoluzione della gestione, la Società nel corso del 2013, collau-
derà il nuovo ecocentro di Arcugnano in Via Sant’Agostino.

6bis) Uso di strumenti finanziari rilevanti per la valutazione della situazione patrimo-
niale e finanziaria e del risultato economico dell’esercizio.
La società non ha utilizzato strumenti finanziari.

Conclusioni
Signori Soci, alla luce delle considerazioni svolte nei punti precedenti e di quanto 
esposto nella Nota Integrativa, vi invitiamo:
-  ad approvare il Bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2012 unitamente alla Nota 

integrativa ed alla presente Relazione che lo accompagnano;
- a destinare come segue l’utile d’esercizio:

· Euro 3.954,00 alla riserva legale;
· Euro 75.120,00 alla riserva straordinaria;

Lonigo, 20/03/2012

Per il Consiglio di Amministrazione
f.to Dani Fabio (P)
f.to Rossetto Giuseppe (VP)
f.to Stecca Nicola
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